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1st RBMPs: Hymo measures on EU wbs1st RBMPs: Hymo measures on EU wbs

(source: EEA, 2012)

Review 1 RBMPs: 40% RW+TW impattati da pressioni 

hymo. Consumo di suolo, difesa idraulica, idroelettrico e 

navigazione le principali “sfide” da affrontare 

Misure di mitigazione?

Consumo di suolo in Italia

(ISPRA 2015)



BQE Sampling method

(often CEN standards)

HYMO diagnostics?

Algae (diatoms) Single  stones/macrophytes No

Macroinvertebrates 1-3 m2 stratified by «habitat»

types along 20 to 50 m 

«reaches»

Yes e.g. LIFE, DFI, Mesh but 

none intercalibrated

Macrophytes Reach scale assessments (50-

100 m); coverage and 

species/taxa composition

No

Fish Reaches (100 m or more) Partly – the guilds 

approach relates to overall 

HYMO conditions

3

Hymo e risposta biologicaHymo e risposta biologica

� Dati di portata insufficienti per valutare gli impatti: 

monitoraggio portate indispensabile!

� Classificare con l’idromorfologia
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EC Ecostat, Oslo 2015 – Conclusioni workshop hymo

�La maggior parte delle metriche attuali non 
risponde a pressioni idromorfologiche 

�L’impatto diretto si ha sull’idromorfologia: valutare 
l’idromorfologia sulle 5 classi

�Impatto alle diverse scale e dunque sugli habitat

�Valutare l’alterazione di habitat è un ottimo proxy 
per valutare lo stato ecologico

Hymo e valutazione ecologicaHymo e valutazione ecologica

Circabc>environment>WFD>Biblioteca

Mesohabsim: casi studio IT



WFD WFD -- CISCIS
ATG group on hydromorphology 2016 ATG group on hydromorphology 2016 --20182018

� Comparare gli approcci alla valutazione 

idromorfologica

� Analizzare i link hymo –biota

� Concordare sul come l’idromorfologia può 

entrare nella classificazione > rev WFD

� Rivedere norme CEN: dalle forme ai processi, da 

unità di monitoraggio fisse a unità scalate con le 

dimensioni del corso d’acqua



EEUU Directives: obiettivi conflittuali?Directives: obiettivi conflittuali?

Water Framework Directive (WFD) Floods Directive (FD)

SicurezzaQualità ecologica

COME VALUTARE GLI IMPATTI? COME GESTIRE IL FIUME?
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Renewable Energy Directive (RES)
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Analisi del comportamento del fiume al variare delle 

scale spaziali, dal bacino al tratto alla scala di habitat

Corsi dCorsi d ’’acqua e scale spazialiacqua e scale spaziali

Comprendere i link tra controlli a scala di bacino e impatti alle scale 

inferiori…



Corsi dCorsi d ’’acqua e scale temporaliacqua e scale temporali

Necessità di strumenti/tools geomorfologici!

Analisi alle diverse scale spaziali e temporali



Contesto spaziale Contesto temporale 

Fase 1: Caratterizzazione 
del sistema fluviale  

Fase 2: Evoluzione passata 
e valutazione delle 
condizioni attuali 

Fase 3: Tendenze future 

Fase 4: Gestione 

Stato a uale 
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IDRAIMIDRAIM ((sistema sistema IDRIDRomorfologico di valutazione, omorfologico di valutazione, AAnalisnalisII e e MMonitoraggio dei onitoraggio dei 

corsi dcorsi d’’acquaacqua))



PERCHEPERCHE’’ IDRAIM, PERCHEIDRAIM, PERCHE’’ IQM?IQM?

• Implementazione Direttiva 2000/60/CE (WFD) e 20007/60 su 
incarico del MATTM

• Richiesta ad ISPRA di mettere a punto una metodologia per 
l’analisi, monitoraggio e classificazione idromorfologica dei 
corsi d’acqua in ottemperanza alla WFD

• Richiesta ad ISPRA di supportare attuazione FD

Approccio metodologico 
per comprendere e gestire i 
processi fluviali + tools



IDRAIM toolboxIDRAIM toolbox
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FLOODS HAZARD TOOLS:

•IDM

•EDC

•MDC/EDC

WFD TOOLS:

•IQM

•IQMm

•SUM



WFD tools

IQM: monitoraggio e valutazione 
dello stato idromorfologico.
IQMm: monitoraggio breve termine 
delle tendenze.

Scala: tratto m. - corpo idrico

SUM: monitoraggio e classificazione 
delle unità morfologiche (Hymo alla scala 
di dettaglio) 
SUM + MESOHABSIM = IH = 
valutazione idromorfologia a scala di 
mesohabitat



IQM  e  IQMmIQM  e  IQMm

IQM

valutazione dello stato morfologico di un tratto fluviale.

IQMm

Monitoraggio tendenze; Valutazione di impatto di opere (ante 

operam vs. post operam.



Biota

Per comprendere i link tra pressioni e impatti alle diverse scale (da 

bacino a tratto) e, attraverso le u. m., valutare la disponibiità di 

habitat e quindi la risposta biologica

Unità

morfologica

Tratto Habitat fisici

SUMSUM



La descrizione dell’idro-morfologia locale e delle sue 

relazioni con le comunità biotiche è necessaria al fine di 

quantificare l’habitat disponibile e fornire strumenti che 

valutino gli impatti delle alterazioni sia idrologiche che 

morfologiche

Analisi di habitat alla mesoscala (SUM, IH)Analisi di habitat alla mesoscala (SUM, IH)

MESOHABSIM



IQM, IQMm, SUM, IHIQM, IQMm, SUM, IH

SUM

IH

� Alterazione hymo

� Alterazione habitat

� Stato ecologico



Idromorfologia e obblighi normativiIdromorfologia e obblighi normativi
Idrologia Morfologia tratto Morfologia mesohabitat

Monitoraggio 

sorveglianza

Portate

(in continuo)

IQM

(almeno una volta nel 

sessennio)

Metodi di monitoraggio 

habitat

D.M. 260/2010

Monitoraggio 

operativo

Portate

(in continuo)

IQM o singoli indici Metodi di monitoraggio 

habitat

D.M. 260/2010

Classificazione IARI IQM x D.M. 260/2010

Conferma siti 

riferimento

IQM = elevato Se IQM non elevato 

Habitat elevato

D.M. 260/2010

Identificazione 

HMWB

IARI IQM e specifici 

indicatori

Inclusa in F6/F7 dell’IQM D.M. 153/2013

2300 tratti monitorati e classificati con IQM 

IARI quasi inapplicato per MANCANZA DI DATI DI PORTATA



Idromorfologia e obblighi normativi:Idromorfologia e obblighi normativi:
proposta di modificaproposta di modifica

Idrologia tratto Morfologia tratto Morfologia mesohabitat

Monitoraggio sorv Portate

(in continuo)

IQM

(almeno una volta nel 

sessennio)

Metodi di 

monitoraggio habitat

D.M. 260/2010

Monitoraggio op Portate

(in continuo)

IQM o singoli indici Metodi di 

monitoraggio habitat

D.M. 260/2010

Classificazione IARI IQM
x

D.M. 260/2010

Conferma siti 

riferimento

IQM = elevato Se IQM non elevato >Habitat 

elevato

D.M. 260/2010

Identificazione HMWB IARI IQM e specifici indicatori Inclusa in F6/F7 dell’IQM D.M. 153/2013Idrologia tratto Morfologia tratto Morfologia mesohabitat REVISIONE

Monitoraggio 

sorveglianza

Portate

(in continuo)

IQM e IQMm

(almeno una volta nel 

sessennio)

SUM+MESOHABSIM

(1 volta in condizioni di magra)

D.M. 260/2010

Monitoraggio 

operativo

Portate

(in continuo)

IQMm 

(SUM)

SUM+MESOHABSIM

(Almeno tre volte in un anno per 

il primo di anno di applicazione 

con riduzione della frequenza 

negli anni successivi.

D.M. 260/2010

Monitoraggio 

indagine

Portate

(in continuo)

IQMm 

(SUM), par. specifici

SUM+MESOHABSIM, IH D.M. 260/2010

Classificazione IARI, INDICE DI 

HYDROPEAKING UNITN

IQM IH (MESOHABSIM) D.M. 260/2010

Conferma siti 

riferimento

IQM = elevato SOLO IQM (caratt. monitoraggio 

SUM e IH)

D.M. 260/2010

BPE IARI IQM e specifici indicatori IH (MESOHABSIM) Nuovo D.M.



ConclusioniConclusioni

Alterazione idromorfologica alla mesoscala per 

valutare gli effetti su habitat e qualità ecologica

Impatti di pressioni idromorfologiche si verificano a 

scale spazio-temporali differenti e vanno rilevati 

combinando strumenti diversi

MISURE DI PORTATA IMPRESCINDIBILI!

Monitoraggio idrologico indispensabile per qualsiasi 

valutazione (stato, impatti, ante-post) e per tarare 

modelli idrologici ATTENDIBILI





• Componente aggiuntivo del sistema IDRAIM, a supporto 

della classificazione e caratterizzazione delle condizioni 

morfologiche del corso d’acqua

Perché il SUM


